
 

COMMITTENTE:   Comune di Valmontone  

OGGETTO:   REALIZZAZIONE COLLETTORE FOGNARIO IN VIA POZZAGA  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

Ing. Massimo Fiacco  

Via Consolare Latina, 148 - 00034 Colleferro (Rm) - Tel. 06/97235182  

MANUALE DI   

MANUTENZIONE   

Comune di Valmontone   

Provincia di Roma  

 

Valmontone, __________  

IL TECNICO   

Ing. Massimo Fiacco  

Pagina 1  



Il comune di Valmontone , nel piano di interventi previsti per la realizzazione di tratti fognari sull'intero 

territorio comunale , ha previsto la realizzazione di una nuova fognatura per la raccolta delle acque nere su 

via Pozzaga per circa 750 m interessando l'intero tracciato stradale , con predisposizione per l'allaccio delle 

due traverse convergenti su di essa.  

Il tratto di fognatura sarà a servizio di circa 20 edifici , sulle aree gravanti sulla stessa non si prevedono 

espansioni urbanistiche in progetto.  

Altimetricamente , via Pozzaga e le traverse convergenti su di essa risultano  con pendenza verso il centro 

cittadino  variabile  da 0.5 % al 13 %. 

La fognatura verrà posata su strade asfaltate con doppio senso di marcia. 

La carreggiata stradale risulta molto stretta , dell'ordine di 5 - 5.5  metri ,  anche se non crea un problema 

idraulico , crea un problema durante la realizzazione dell'opera per il traffico locale. 

Si è deciso di adottare tubazioni in PVC  conformi alla norma UNI EN 1401-1 tipo SN4 con giunto a bicchiere 

e guarnizione di tenuta , che facilitano la esecuzione e la chiusura del tratto  a fine giornata.  

Nel calcolo idraulico si è prevista una posa della tubazione con pendenza del 2.5%  

La tubazione verrà posata con un ricoprimento minimo di 100 cm. , verranno posizionati pozzetti in cls 

massimo ogni 25 m , che nei tratti a maggiore pendenza ( 13% ) saranno  ravvicinati e con salto idraulico 

variabile fino ad un massimo di 0.4 m per limitare la velocità. 

L'esecuzione dell'opera è prevista conforme al disciplinare della ACEA - ATO2  . 
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 

nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici   

Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.  

E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 

normativa per non generare rumore eccessivo.  

Prestazioni:   

Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.  

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 

alla verifica di detto requisito.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R03 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 

persone che si trovano all’interno dell’edificio.  

I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 

costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo.  

Prestazioni:   

Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Gestione   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Pozzetti di scarico  

°  01.01.02 Tombini  

°  01.01.03 Tubazioni in polivinile non plastificato  

Impianto fognario  

Pagina 4  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  

Prestazioni:   

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 

esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 

1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 

superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi   

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Prestazioni:   

I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.01.R03 Pulibilità   

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 

sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 

scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, 

occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 

Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 

con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di 

sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è 

formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, 

piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 

pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 

sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.  

Impianto fognario   
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Classe di Requisiti:  Di manutenibilità   

I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   

I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 

completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In 

corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 

+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 

per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 

velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

01.01.01.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 

garantirne durata e funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   

La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica 

oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori 

elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 

2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Abrasione   

Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale.  

01.01.01.A02 Corrosione   

Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.  

01.01.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.01.A04 Difetti delle griglie   

Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.  

01.01.01.A05 Intasamento   

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..  

01.01.01.A06 Odori sgradevoli   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone.  

01.01.01.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Tombini  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.02.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni.  

Prestazioni:   

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 

durata e funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   

La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 

norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.02.R02 Attituidine al controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica 

interna. 

  

Prestazioni:   

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed 

assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi.  

Livello minimo della prestazione:   

Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono 

superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi a 

profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata 

dall’acqua quando completamente pieni. 

I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove 

previste per i pozzetti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari 

lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico 

previsto (stradale, pedonale, ecc.).  

Impianto fognario   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Anomalie piastre   

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.01.02.A02 Cedimenti   

Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.  

01.01.02.A03 Corrosione   

Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 

corrosioni.  

01.01.02.A04 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.  

01.01.02.A05 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.  

01.01.02.A06 Sollevamento   

Sollevamento delle coperture dei tombini.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Tubazioni in polivinile non plastificato  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi   

Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.  

Prestazioni:   

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 

all'asse.  

Livello minimo della prestazione:   

Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 23 

+/- 2 °C.  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

01.01.03.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate.  

Prestazioni:   

I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i tubi 

devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.03.R03 Resistenza all'urto   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 

accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido 

cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. 

Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 

40 cm. Un limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si 

congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.  

Impianto fognario   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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Prestazioni:   

I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti 

devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Accumulo di grasso   

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.01.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.03.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.01.03.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.01.03.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone.  

01.01.03.A06 Penetrazione di radici   

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.01.03.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.03.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.03.C02 Controllo tenuta   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Il comune di Valmontone , nel piano di interventi previsti per la realizzazione di tratti fognari sull'intero 

territorio comunale , ha previsto la realizzazione di una nuova fognatura per la raccolta delle acque nere su 

via Pozzaga per circa 750 m interessando l'intero tracciato stradale , con predisposizione per l'allaccio delle 

due traverse convergenti su di essa.  

Il tratto di fognatura sarà a servizio di circa 20 edifici , sulle aree gravanti sulla stessa non si prevedono 

espansioni urbanistiche in progetto.  

Altimetricamente , via Pozzaga e le traverse convergenti su di essa risultano  con pendenza verso il centro 

cittadino  variabile  da 0.5 % al 13 %. 

La fognatura verrà posata su strade asfaltate con doppio senso di marcia. 

La carreggiata stradale risulta molto stretta , dell'ordine di 5 - 5.5  metri ,  anche se non crea un problema 

idraulico , crea un problema durante la realizzazione dell'opera per il traffico locale. 

Si è deciso di adottare tubazioni in PVC  conformi alla norma UNI EN 1401-1 tipo SN4 con giunto a bicchiere 

e guarnizione di tenuta , che facilitano la esecuzione e la chiusura del tratto  a fine giornata.  

Nel calcolo idraulico si è prevista una posa della tubazione con pendenza del 2.5%  

La tubazione verrà posata con un ricoprimento minimo di 100 cm. , verranno posizionati pozzetti in cls 

massimo ogni 25 m , che nei tratti a maggiore pendenza ( 13% ) saranno  ravvicinati e con salto idraulico 

variabile fino ad un massimo di 0.4 m per limitare la velocità. 

L'esecuzione dell'opera è prevista conforme al disciplinare della ACEA - ATO2  . 

_ 
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto fognario  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 

nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Pozzetti di scarico  

°  01.01.02 Tombini  

°  01.01.03 Tubazioni in polivinile non plastificato  

Impianto fognario  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Abrasione   

Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale.  

01.01.01.A02 Corrosione   

Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.  

01.01.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.01.A04 Difetti delle griglie   

Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.  

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante 

la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 

- prova di tenuta all'acqua; 

- prova di tenuta all'aria; 

- prova di infiltrazione; 

- esame a vista; 

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- tenuta agli odori.  

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 

sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 

scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, 

occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 

Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di 

fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al 

di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è 

formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, 

piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 

pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 

sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.  

Impianto fognario   
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01.01.01.A05 Intasamento   

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..  

01.01.01.A06 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone.  

01.01.01.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Tombini  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Anomalie piastre   

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.01.02.A02 Cedimenti   

Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.  

01.01.02.A03 Corrosione   

Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 

corrosioni.  

01.01.02.A04 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.  

01.01.02.A05 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.  

01.01.02.A06 Sollevamento   

Sollevamento delle coperture dei tombini.  

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche 

durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla 

corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.  

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari 

lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del 

carico previsto (stradale, pedonale, ecc.).  

Impianto fognario   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Tubazioni in polivinile non plastificato  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Accumulo di grasso   

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.01.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.03.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.01.03.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.01.03.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone.  

01.01.03.A06 Penetrazione di radici   

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti. 

Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di almeno 

l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione. 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 

all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e 

dei raccordi è il grigio.  

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 

di accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed 

acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle 

fognature. 

Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino 

a 40 cm. Un limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi 

si congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.  

Impianto fognario   
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01.01.03.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base 
di appoggio e delle pareti laterali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 

delle pareti laterali. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attituidine al controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la 

stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di 

inflessioni nelle tubazioni. 

Requisiti da verificare: 1) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Controllo: Controllo tenuta 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01 -  

01.01 - Impianto fognario   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Pozzetti di scarico   

01.01.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.01.02   Tombini   

01.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.01.03   Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.03.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere 

rumori. 

Livello minimo della prestazione: Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e 

procedure di installazione nazionali e locali. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12056-2._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Acustici   

01 -  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fognario   

01.01   Impianto fognario   

01.01.R01  
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Requisito: Efficienza 

I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la 

sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano all’interno dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere 

auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12056-1._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di funzionamento   

01 -  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fognario   

01.01   Impianto fognario   

01.01.R03  
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Requisito: Pulibilità 

I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come 
descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel 

contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In 

corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di 
perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità 

costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume 

in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di 
mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di manutenibilità   

01 -  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fognario   

01.01.01   Pozzetti di scarico   

01.01.01.R03  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere 

verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. 

Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 
Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, 

acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la 

deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le 
griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del 

carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante 

prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono 

prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

Riferimenti normativi: UNI EN 13380._ 

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti 
all'azione di temperature elevate. 

Livello minimo della prestazione: In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore 

del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1329-1/2._ 

Requisito: Resistenza all'urto 

Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 
1329 al punto 7. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1329-1/2._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 -  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fognario   

01.01.01   Pozzetti di scarico   

01.01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 
delle pareti laterali.   

01.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.01.02   Tombini   

01.01.02.R01  

01.01.03   Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.01.03.R02  

01.01.03.R03  

Controllo: Controllo tenuta  

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.   

01.01.03.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente 
normativa. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12056-1._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da 

effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad 

una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata 
con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

Riferimenti normativi: UNI EN 476; UNI EN 1253._ 

Requisito: Attituidine al controllo della tenuta 

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una 

prova in 
pressione idrostatica interna. 

Livello minimo della prestazione: Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, 

pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di pressione 
crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di 

ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in 
pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 

I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono 

essere sottoposti alle prove previste per i pozzetti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 13380._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità tecnologica   

01 -  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fognario   

01.01   Impianto fognario   

01.01.R02  

01.01.01   Pozzetti di scarico   

01.01.01.R01  

01.01.02   Tombini   

01.01.02.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 

delle pareti laterali.   

01.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova 
indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 476; UNI EN 1253._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Olfattivi   

01 -  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fognario   

01.01.01   Pozzetti di scarico   

01.01.01.R02  
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Requisito: Regolarità delle finiture 

Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Livello minimo della prestazione: Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 
1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 23 +/- 2 °C. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1329-1/2._ 
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01.01 - Impianto fognario   

01.01.03   Tubazioni in polivinile non plastificato   
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